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TITOLO I 
PRINCIPI ISPIRATORI 

 
Art. 1 

Principi 

Il presente Regolamento determina i criteri di erogazione degli interventi e dei servizi sociali del Comune 
di Sant’Elia Fiumerapido (FR) tenuto conto delle norme costituzionali, di quelle impartite dalla Legge 8 
novembre 2000 n. 328 per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, dalla Legge 
della Regione Lazio n. 38/1996,  da tutta la normativa specifica di settore. 
 
Il Comune persegue le finalità di tutela e di sviluppo della qualità della vita degli individui, attraverso il 
soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, garantendo sia la libertà di scelta rispetto ai servizi disponibili, 
sia la qualità dei servizi offerti, realizzando un sistema di servizi sociali integrato fra servizi pubblici e 
servizi del privato sociale, dove le organizzazioni del terzo settore e le forme di autorganizzazione dei 
cittadini sono "attori" indispensabili del sistema sociale municipale con l’obiettivo fondamentale del 
"benessere" della comunità. 

 
Il sistema socio-assistenziale del Comune di Sant’Elia Fiumerapido si uniforma ai principi del pieno ed 
inviolabile rispetto della libertà e dignità della persona e dell’inderogabile dovere di solidarietà sociale, 
garantendo: 
 

a) il rispetto dei diritti inviolabili della persona con riferimento anche all’esigenze di riservatezza 
delle informazioni che riguardano la sua condizione nel rispetto della libera scelta dell’individuo, 
come definito nella Legge nazionale 31.12.1996, n. 675, Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e successive modificazioni; 

b) l’eguaglianza di opportunità a condizioni sociali e stati di bisogno differenti; 
c) l’eguaglianza di opportunità tra uomo e donna nella valorizzazione della differenza di genere in 

tutte le espressioni della società; 
d) il mantenimento della persona nel proprio ambiente di vita e di lavoro, considerando il ricorso ad 

interventi istituzionalizzati come misure di emergenza e di eccezionalità; 
e) il diritto ad una maternità e paternità consapevole; 
f) la libertà di scelta fra le prestazioni erogabili; 
g) la conoscenza dei percorsi assistenziali e l’informazione sui servizi disponibili; 
h) l’accesso e la fruibilità delle prestazioni in luoghi e tempi che siano compatibili con i bisogni; 
i) l’individuazione del cittadino come protagonista e soggetto attivo responsabilmente  nell’ambito 

dei principi di solidarietà, di partecipazione, di auto-organizzazione, di attività promozionali; 
j) la valorizzazione ed il rispetto delle diverse culture, coerentemente con i dettati della Carta 

costituzionale e la legislazione italiana ed europea. 
 
 

Art. 2 
Obiettivi e finalità. 

 
Le disposizioni del presente regolamento riguardano le agevolazioni da applicare per le seguenti  
prestazioni o servizi: 
 

- prestazioni o servizi sociali o assistenziali non destinati alle generalità dei soggetti e comunque 
collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche; 

- servizi a domanda individuale per i quali l’Amministrazione riterrà opportuno prevedere 
agevolazioni a favore di utenti in particolari situazioni economiche. 
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Gli interventi e i servizi debbono essere ordinati al perseguimento delle seguenti finalità:  
 

a. prevenire e rimuovere le cause di ordine economico sociale culturale  e psicologico che possano 
creare situazione di bisogno sociale o fenomeni di emarginazione negli ambienti di vita, di studio 
e di lavoro; 
 

b. rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini ad usufruire delle strutture, dei servizi e delle 
prestazioni sociali, secondo modalità che assicurino possibilità di scelta a parità di costi dei 
servizi; 
 

c. agire a sostegno della famiglia e dell’individuo garantendo, anche ai cittadini in difficoltà, o in 
situazioni di disagio psichico sensoriale, la permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale, 
provvedendo, se necessario, dietro la loro libera scelta, all’inserimento in nuclei familiari, para 
familiari o comunitari - sostitutivi; 
 

d. favorire e sostenere l’inserimento sociale, scolastico lavorativo dei soggetti con disagio psico-
fisico e sensoriale, degli emarginati o a rischio di emarginazione.  
 

e. stimolare le singole famiglie utenti alla ricerca di miglioramenti socio economici indipendenti 
dall’intervento di sostegno, nonché di renderle responsabili nell’organizzazione della vita 
familiare e delle conseguenti necessità economiche.  

 
Le agevolazioni previste nel regolamento hanno carattere integrativo, e non sostitutivo, del reddito 
familiare, e non possono essere intese quale definitiva presa a carico delle situazioni svantaggiate da 
parte della Amministrazione Pubblica.  

 
Art 3 

Ruolo del Terzo settore 
 

Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) dà atto che il sistema integrato di interventi e servizi sociali non 
può  che realizzarsi con il concorso di una pluralità di attori, istituzionali e non, pubblici e privati, ai quali 
sono distribuiti ruoli e responsabilità, competenze e risorse. 
 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) riconosce il ruolo e la rilevanza pubblica delle attività degli 
organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli 
enti di promozione sociale. 
 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) collabora con gli organismi di cui al presente articolo attraverso 
l’albo delle associazioni, istituito con Delibera di Consiglio Comunale, assicurandone il pieno 
coinvolgimento nella gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali. (ASSOCIAZIONI 
VOLONTARIATO,  C.R.I., CARITAS, PRO LOCO, ASSOCIAZIONI ONLUS, ETC.) 
 
Gli organismi innanzi indicati, all’interno del sistema integrato, possono essere investiti, su delega di 
esercizio, di funzioni pubbliche di competenza del Comune, che assumerà nel caso, attività di controllo e 
di verifica della qualità delle prestazioni rese. 
 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) riconosce, altresì, il ruolo e la rilevanza pubblica delle 
associazioni di volontariato, che come tali possono collaborare con le istituzioni, in regime di gratuità e 
nel rispetto assoluto della massima autonomia e della propria missione, destinata a norma dello Statuto 
di competenza. 
 



6 

Art. 4 
Destinatari degli interventi 

Hanno diritto agli interventi disciplinati dal presente Regolamento, nei tempi e nei modi previsti dalla 
legge, tutti i cittadini e le famiglie residenti nel territorio del Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), che 
versino nelle condizioni di disagio e rischio sociale e di emarginazione. 
 
Gli interventi sono rivolti anche:  
 
- agli stranieri in possesso di regolare permesso di soggiorno ed ai neo comunitari in possesso di 
iscrizione anagrafica, secondo quanto previsto dalle leggi vigenti; 
 
- agli apolidi residenti nel territorio del Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) (per i quali si 
applicheranno le misure previste dalla normativa vigente in materia) e per i quali si valuteranno le 
eventuali richieste e situazioni individuali di concerto con i competenti organi prefettizi; 
 
Tutte le persone dimoranti nel territorio del Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) hanno comunque 
diritto agli interventi non urgenti e non differibili nel tempo alle condizioni e con i limiti previsti dalle 
normative vigenti e secondo le procedure del piano sociale regionale e della regolamentazione di 
settore. 

 

Art. 5 
Dichiarazione Unica Sostitutiva 

Le domande di prestazioni sociali agevolate devono sempre essere presentate unitamente 
all’attestazione dell’avvenuta presentazione della dichiarazione unica, attestante il reddito I.S.E. ed 
I.S.E.E. del nucleo familiare  istituito con legge finanziaria 1998 (art. 59, c. 51, 52 e 53 L. 27/12/1997, n. 
449) - Disciplinato con D.Lgs. del 31/03/1998 n. 109 e s.m.i. 

 
Art. 6 

Priorità per la fruizione dei servizi e degli interventi sociali 
 

Le priorità per la fruizione dei servizi e degli interventi sociali sono connesse alla presenza del maggior 
numero di fattori che evidenziano lo stato di bisogno: 
 

 incapacità di provvedere alle proprie esigenze per inabilità;  

 nuclei monoparentali e persone sole con figli minori a carico; 

 risorse economiche limitate; 

 assenza di interventi da parte dello Stato, di altri enti pubblici o privati anche a titolo di indennità; 

 assenza di parenti di riferimento o evidente stato d’impossibilità degli stessi ad assicurare il proprio 
supporto; 

Art. 7 
Motivi di esclusione 

 
Non possono beneficiare di interventi e/o vantaggi economici le persone che si trovano in una delle 
seguenti condizioni: 
 

a. non presentino la richiesta di cui all’art. 19 debitamente compilata; 
b. non dimostrino di aver coinvolto i parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del C.C. (Codice 

Civile) nella soluzione del proprio bisogno; 
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c. almeno un componente del nucleo sia titolare di diritti di proprietà e/o usufrutto su uno o più   
patrimoni immobiliari ubicati in qualunque località, ad eccezione della casa di abitazione,  
sempreché tale diritto non sia esercitabile per effetto di provvedimenti dell’Autorità giudiziaria;  

d. vi siano componenti titolari di attività lavorative autonome e di impresa che abbiano intrapreso 
tale attività da più di 6 mesi, sempreché non siano in corso procedure fallimentari o di dimostrata 
incapacità economica; 

e. vi sia un componente abile al lavoro che non assolva agli impegni di ricerca attiva del lavoro 
durante l’erogazione dell’intervento economico, e/o che, precedentemente alla richiesta di 
contributo abbia cessato volontariamente un’attività lavorativa, non sia iscritto ai Centri per 
l’Impiego pubblici o privati e/o alle agenzie di lavoro temporaneo, che abbia rifiutato precedenti 
chiamate pubbliche, offerte di lavoro o tenuto comportamenti incompatibili con la ricerca di un 
lavoro. 

f. reddito complessivo del nucleo familiare adeguato al sostentamento o non accertabile; 
g. proprietà di beni immobili (salvo il caso dell’alloggio adeguato alle esigenze del nucleo famigliare 

ed abitato dal nucleo stesso) o di beni mobili registrati che non siano strumento di lavoro e 
direttamente legati alle possibilità di sussistenza; 

h. presenza di interventi in atto operati da altri Enti; 
i. stabile disoccupazione ingiustificata; 
j. soggetti in età lavorativa che rifiutino senza valido motivo offerte di lavoro, salvo per documentati 

impedimenti di forza maggiore; 
k. soggetti che rifiutino di aderire all’eventuale proposta di progetto di intervento sociale formulata 

dal servizio (ovvero non collaborino nella definizione ed attuazione del progetto di intervento); 
l. mancata presentazione della documentazione richiesta. 

 
Art. 8 

Fondo di solidarietà  
Il Servizio sociale comunale garantisce opportunità di contribuzione straordinaria dei cittadini alle 
attività sociali dell’ente attraverso l’istituzione di un apposito fondo di solidarietà finanziato 
prioritariamente attraverso il 5 X MILLE. La destinazione delle somme raccolte è illustrata nella relazione 
annuale di cui all’art. 9 con un rendiconto dettagliato delle spese sostenute grazie ai contributi ottenuti. 
 

Art. 9 
Gestione delle agevolazioni 

 
Il Servizio sociale comunale coordina annualmente, in concomitanza con le assemblee inerenti la 
rimodulazione del Piano di Zona del Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e 
Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”, una fase di consultazione di utenti e lavoratori 
del settore a livello locale, per verificare sia qualità ed efficacia dei servizi erogati, sia caratteristiche di 
bisogni ed esigenze cui rispondere compiutamente.  
Al termine della consultazione di cui al comma precedente il Servizio sociale comunale trasmette 
all’Amministrazione una relazione annuale sulla gestione delle prestazioni sociali agevolate, allo scopo di 
confermare o rivedere gli indicatori economici relativi ai parametri di accesso ed ai limiti delle 
agevolazioni concedibili, nonché per effettuare proposte relative all’assetto generale o a specifici aspetti 
del presente regolamento e dei servizi in esso descritti anche in funzione delle disponibilità finanziarie 
annue dell’esercizio di riferimento. 
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TITOLO II 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 10 
Partecipazione alla spesa da parte dell’assistito e corresponsabilità dei tenuti agli alimenti 

L'accesso ai servizi e agli interventi socio-assistenziali è subordinato alla partecipazione da parte 
dell'utente e/o delle persone tenute agli alimenti al costo sostenuto dall'Ente Pubblico determinato 
secondo le modalità previste dalla legge. 
 
Poiché la famiglia è l'unità minima di produzione e di consumo nell'attuale realtà sociale e poiché i 
redditi dei singoli membri concorrono alla formazione del reddito complessivo della famiglia stessa, 
acquista rilevanza la dimensione del nucleo familiare per determinare l'effettivo ammontare delle 
risorse a disposizione. Ai fini del presente regolamento per nucleo familiare si intende quello composto 
dalle persone costituenti la famiglia anagrafica e di fatto coabitanti, ai sensi dell'art.4 del DPR 
30.05.1989 n. 223.  
 
Le misure di sostegno economico e le modalità di compartecipazione alla spesa per i servizi menzionati 
dal presente regolamento, sono determinate sulla base della situazione socio-economica del richiedente 
e del suo nucleo familiare, mediante la presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica contenente 
l'Indicazione della Situazione Economica Equivalente (ISEE), ai sensi del Dlgs 130/2000 e successive 
modificazioni.  
 
Ai fini di una corretta valutazione della capacità economica del nucleo familiare, potrà essere richiesta 
l'integrazione della suddetta documentazione con la certificazione di ciò che costituisce "reddito 
disponibile" (pensioni sociali, pensioni estere o di guerra, indennità di accompagnamento, indennità di 
frequenza...), al fine di non creare disparità di trattamento tra i cittadini.  
 

Nei casi di comprovata urgenza, su valutazione dell’Assistente Sociale, che svolge attività professionale 
funzionale alla realizzazione degli interventi e servizi sociali, la prestazione è erogata in via temporanea a 
prescindere dal fatto che il costo della stessa sia a carico del cittadino o dell’Ente Locale, fatti salvi 
eventuali recuperi. 

 
L’accesso ai servizi ed agli interventi socio-assistenziali è gratuito qualora i beneficiari ed i soggetti 
coinvolti nella richiesta degli stessi dichiarino un I.S.E.E (Indicatore di  Situazione Economica Equivalente) 
uguale o inferiore al minimo vitale. 

 
Per la determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E) del nucleo 
familiare del richiedente,  trovano applicazione le norme dettate in materia dal D.Lgs. 31.03.1998, n.109 
e successive modifiche ed integrazioni. 
 
L’Indicatore della Situazione Economica Equivalente deve essere presentato su attestazione rilasciata da 
Caaf, Patronati, INPS, Enti erogatori, commercialisti abilitati  o organismi abilitati al rilascio secondo la 
normativa vigente. 
 
L’Amministrazione si riserva di accertare, nei modi previsti dalla legge, la veridicità dei dati di natura 
reddituale e patrimoniale dichiarati dal richiedente anche mediante collaborazione con la Guardia di 
Finanza. 
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Gli obbligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’art. 433 del codice civile, sono preliminarmente 
convocati, ove possibile, allo scopo di accertare un loro coinvolgimento nel progetto assistenziale, 
ovvero, avendone i mezzi, un’assunzione diretta di responsabilità nel far fronte alle esigenze di carattere 
economico avanzate dal richiedente nella misura e nei modi previsti dalla legge. 
 
Qualora i parenti obbligati agli alimenti, che risultino economicamente capaci di ottemperare 
all’obbligo,  se ne astengano, il Comune si attiva comunque, in via surrogatoria, verso il richiedente per 
superare lo stato di indigenza, riservandosi nei confronti dei parenti, capaci economicamente, ogni 
possibile azione legale di rivalsa per il recupero di quanto erogato. 

 
Art. 11 

Livelli Essenziali delle prestazioni – LIVEAS 
 
II Comune di Sant’Elia Fiumerapido, con riferimento all'art 117, comma 2, lett. m) della Costituzione che 
attribuisce allo Stato la competenza in merito alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale e all'art. 22 
della Legge 328/2000, persegue la realizzazione di un "sistema integrato di interventi e servizi sociali, da 
realizzare mediante politiche e prestazioni coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando 
servizi alla persona e al nucleo familiare con eventuali misure economiche, nonché la definizione di 
percorsi attivi volti ad ottimizzare l'efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e la 
settorializzazione delle risposte". 
 
In riferimento al Piano di Zona, predisposto periodicamente dal Consorzio dei Servizi Sociali approvato 
dalla Conferenza dei sindaci al quale aderiscono i Comuni che ricadono nel suo territorio, l'ente 
persegue obiettivi di integrazione socio-sanitaria mediante: 
 
- l'integrazione fra la rete dei servizi e degli interventi sociali e altri ambiti di Welfare, anche 

attraverso accordi di programma. 
- forme di collaborazione tra i comuni al fine di ottimizzare le risorse. 
- l'innovazione della rete dei servizi, sia attraverso la ridefinizione degli interventi consolidati, sia 

attraverso la sperimentazione di nuove tipologie di servizio. 
 
Ai sensi del suddetto art. 22 della Legge 328/2000 sono garantiti, in gestione diretta o delegata, in forma 
singola o associata, i seguenti interventi, che costituiscono il Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali 
erogabili sotto forma di beni e servizi secondo le caratteristiche ed i requisiti fissati dalla pianificazione 
nazionale, regionale e zonale come: servizio sociale professionale e segretariato sociale per 
informazione e consulenza al singolo e ai nuclei familiari, assistenza domiciliare, centri di accoglienza 
residenziali o diurni, etc.. 

 
Art. 12 

Minimo Vitale 
 

Per minimo vitale si intende la soglia di natura economica al di sotto della quale l’individuo ed il suo 
nucleo familiare non dispongono di risorse finanziarie per i più elementari e fondamentali bisogni del 
vivere quotidiano. 
 
Nel presente regolamento per nucleo familiare si intende un insieme di persone legate da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi o di altra natura, aventi medesima 
residenza anagrafica o comunque con dimora nella stessa abitazione. Sono escluse le coabitazioni 
basate su una disciplina contrattuale di carattere patrimoniale (colf, badanti, ecc.).  
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La soglia massima per l’accesso gratuito agli interventi socio-assistenziali, è fissata ad un valore I.S.E.E. 
pari al valore del minimo vitale di € 467,43 corrispondente all’importo mensile della pensione minima 
INPS. Il valore del minimo vitale verrà aggiornato ai valori fissati dall’ INPS annualmente con atto della 
Giunta Comunale che potrà prevedere ulteriori elevamenti della soglia minima qualora le condizioni del 
bilancio comunale lo consentano e coerentemente con i contenuti della relazione prodotta dal servizio 
sociale comunale. 
 
Fatta salva la validità annuale e l’unicità della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), l’Amministrazione 
Comunale tiene conto di rilevanti variazioni della situazione economica successive all’elaborazione della 
certificazione I.S.E.E.  È lasciata al richiedente la facoltà di presentare una nuova D.S.U. per far rilevare i 
mutamenti delle condizioni economiche e familiari ai fini del calcolo I.S.E.E. 

 
Art. 13 

Rapporti con il cittadino e Uffici competenti  

Il cittadino, al fine di soddisfare i propri bisogni socio-assistenziali, di cui all’art 4, può rivolgersi agli Uffici 
Comunali competenti. 
 
La gestione amministrativa degli interventi di cui al successivo art. 17 è affidata ai competenti Uffici del II 
Settore servizio socio assistenziale con l’impiego delle risorse umane ivi destinate dalla dotazione 
organica.  
 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), al fine di rendere più agevole l’accesso ai servizi ed alle 
prestazioni sociali erogate, può attivare convenzioni con Associazioni e Centri di assistenza fiscale per la 
presentazione delle domande e  la certificazione della situazione economica ai sensi del D. Lgs. 31 marzo 
1998, n. 109 e successive modifiche ed  integrazioni. 
 

 
Art. 14 

Finanziamento 
 
I servizi e gli interventi di cui al successivo art. 17 sono resi attingendo a risorse proprie del Comune 
ovvero a risorse oggetto di trasferimento da parte dello Stato, della Regione, o di altri Enti ed istituzioni.  
Servizi ed interventi sono assicurati entro il limite delle disponibilità presenti nel bilancio comunale, con 
imputazione della spesa sui rispettivi capitoli. 
 

Art. 15 
Decorrenza delle prestazioni 

Le prestazioni assistenziali decorrono dalla data prevista nei singoli atti autorizzativi. Non è prevista la 
retroattività rispetto alla data di presentazione della domanda. 
 
 

Art. 16 
Norme di rinvio 

Per quanto non esplicitamente disciplinato del presente regolamento si applicano le disposizioni 
regolamentari vigenti contenute nelle normative nazionali e regionali in materia di sistema integrato di 
interventi e servizi sociali.  
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TITOLO III 
GLI INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 
 

Art. 17 
Aree di intervento 

 

Nell’ambito dei servizi sociali e socio-assistenziali, l’Amministrazione comunale individua otto aree: 
 

1. INFANZIA ED ETÀ SCOLARE; 

2. DIVERSAMENTE ABILI; 

3. ADULTI; 

4. ANZIANI; 

5. ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA “ORDINARIA” 

6. ASSISTENZA ECONOMICA “STRAORDINARIA” 

7. CATEGORIE PARTICOLARI DESTINATARIE DI INTERVENTI MIRATI; 

8. DISCIPLINARE PER LA PROCEDURA RELATIVA ALL’ASSUNZIONE, DA PARTE DEL COMUNE, DEGLI 

ONERI RELATIVI AL RICOVERO IN RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA DI PERSONE INABILI, 

TOTALMENTE O PARZIALMENTE PRIVE DI MEZZI DI SUSSISTENZA, AI SENSI DELL’ART. 6, 

COMMA 4, DELLA LEGGE 08 NOVEMBRE 2000, N. 328 

 
I servizi sono erogati o direttamente dal Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) o tramite il Consorzio dei 
Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” 
del quale il Comune e parte integrante.  
Riferimenti: Statuto consortile approvato con delibera di Assemblea n 3 del 20.01.2003 dal Consorzio dei Comuni del 
Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”, specifica normativa regionale di 
riferimento e Legge 328/2000. 

 

 
1 - INFANZIA ED ETÀ SCOLARE 
 
1.1- Trasporto scolastico (servizio a domanda individuale così come stabilito dal D. M. 31/12/1983)   
Il servizio è rivolto a favorire il pieno adempimento dell’obbligo scolastico nonché ad agevolare il 
compito educativo delle famiglie ad alunni e studenti della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 
1° grado, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 10 della Legge Regionale 30 Marzo 1992 nr. 29 e 
successive modificazioni. 
Riferimenti: Regolamento comunale approvato con delibera di G.C. n 181 del 21.10.2009 e specifica normativa regionale di 
riferimento. 

 
1.2 - Mensa scolastica (servizio a domanda individuale così come stabilito dal D. M. 31/12/1983)   
La mensa scolastica è un servizio con il quale la scuola realizza, al pari di altri momenti della giornata 
scolastica, le sue finalità socio-educative nei confronti degli alunni assicurando loro, in particolare, la 
possibilità di realizzare il prolungamento dell’orario scolastico. È quindi finalità dell’Amministrazione 
Comunale perseguire il raggiungimento di una sempre migliore qualità del servizio con una corretta 
gestione, pur mantenendo equo il contributo di compartecipazione. 
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L’Amministrazione Comunale promuove, in accordo con l’Amministrazione Scolastica, iniziative atte a 
sviluppare una corretta educazione alimentare rivolta ai genitori ed agli alunni.  
Riferimenti: Regolamento comunale approvato con delibera di G.C. n 181 del 21.10.2009 e specifica normativa regionale di 
riferimento. 

 
1.3 -  Assistenza specialistica scolastica  
L’Assistenza specialistica scolastica ha l’obiettivo prioritario di garantire la realizzazione dei servizi 
d’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, ai sensi degli artt. 12, 13 e 14 della Legge 
104/92 e successive modificazioni. 
Il Comune è tenuto a fornire il personale qualificato, quale educatore professionale, assistente 
educativo, traduttore del linguaggio dei segni etc., che svolgerà assistenza specialistica nei casi 
particolari di deficit.  
L’Ente locale, di concerto con la ASL, valuterà le singole situazioni, predisponendo interventi mirati ed 
individuando le migliori figure professionali da affiancare ad ogni singolo alunno e/o studente 
diversamente abile.    
Riferimenti: Legge 104 del 5 febbraio 1992 e smi -  circolare M.I.U.R. n. 3390 del 30 novembre 2001) 

 
1.4 - Trasporto Scolastico studenti diversamente abili  
Il servizio è rivolto agli alunni e/o studenti diversamente abili, residenti nel Comune di Sant’Elia 
Fiumerapido (FR), che frequentano la scuola Secondaria di 2° grado, con onere a carico della Provincia di 
Frosinone, ai sensi della Legge Regionale n 29/92 “diritto allo studio”. 
Il servizio viene garantito assicurando il trasporto dell’alunno e/o studente. 
Riferimenti: specifica normativa regionale di riferimento. 

 
1.5 - Libri di Testo scuola primaria 
Per rendere effettivo il diritto all’istruzione scolastica fornisce gratuitamente i libri di testo per la scuola 
Primaria agli alunni residenti nel proprio territorio.  
Riferimenti: Artt. 4 e 7 della Legge Regionale n. 29 del 30 marzo 1992  “norme  per  l’attuazione  del  Diritto  allo  Studio 
 

1.6 - Libri di Testo scuola secondaria di 1° e 2° grado 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) in attuazione del disposto di cui all’art. 27 della legge 23.12.1998 
n. 448, e onde permettere l’adempimento all’obbligo scolastico degli studenti, prevede la fornitura 
gratuita totale o parziale dei libri di testo in favore degli studenti frequentanti la scuola secondaria di 1° 
e 2° grado, provenienti da nuclei familiari con una particolare situazione economica, tale da richiedere 
prestazioni sociali agevolate, di cui al D. Lgs. 109/98. L’erogazione del contributo riguarda il rimborso, 
parziale o totale, della spesa sostenuta dalla famiglia per l'acquisto dei libri di testo scolastici. 
Il beneficio è riconosciuto agli studenti, residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), che 
appartengano a nuclei familiari il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), riferito 
all'anno fiscale antecedente la richiesta, non sia superiore quanto stabilito dall’art. 3 del D.P.C.M.  
(Decreto Presidente Consiglio Ministri) 14 febbraio 2001 n. 106 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il finanziamento del beneficio è a carico della Regione Lazio, che annualmente comunica lo 
stanziamento assegnato ad ogni singolo Comune ed il reddito massimo (I.S.E.E.) per la presentazione 
della domanda. Se le domande di acquisto o rimborso libri di testo, nonché di esonero dai servizi 
scolastici dovessero eccedere la disponibilità finanziaria del Comune, lo stesso procederà 
all’individuazione dei criteri per la stesura di una graduatoria generale. 
Riferimenti: Secondo direttive emanate annualmente dalla Regione Lazio 

 
1.7  - Borse di Studio (Sussidi didattici)  a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) in attuazione del disposto di cui all’art. 1, comma 9 e 10 della 
legge nr. 62 del 10 marzo 2000 concernente: “Norme per la parità scolastica e disposizione sul diritto 
allo studio e all’istruzione”, eroga le Borse di Studio (sussidi didattici) per gli alunni delle Scuole Primarie, 
gli studenti delle Scuole Secondarie di primo grado e di secondo grado Statali e Paritarie. 
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L’erogazione del contributo riguarda il rimborso, parziale o totale, della spesa sostenuta dalla famiglia 
per l'istruzione scolastica. 
Il beneficio è riconosciuto agli alunni o studenti, residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR),  che 
appartengano  a nuclei familiari il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), riferito 
all'anno fiscale antecedente la richiesta, non sia superiore quanto stabilito dall’art. 3 del D.P.C.M. 
(Decreto Presidente Consiglio Ministri) 14 febbraio 2001 nr. 106 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
Il finanziamento del beneficio è a carico della Regione Lazio, che annualmente comunica lo 
stanziamento assegnato ad ogni singolo Comune ed il reddito massimo (I.S.E.E.) per la presentazione 
della domanda. 
Riferimenti: Secondo direttive emanate annualmente dalla Regione Lazio 

 
1.8 - Assistenza economica mensile straordinaria e servizio sostitutivo della famiglia 
L’Assistenza economica mensile, straordinaria e per i servizi integrativi e/o sostitutivi della famiglia viene 
erogata a: 
 
a) minori cui sia venuto a mancare uno dei genitori o entrambi i genitori (ex Enaoli) 
Per i minori orfani l’entità dell’assistenza economica tutt’ora vigente è quella determinata dalla Regione 
Lazio sia rispetto ai parametri di reddito, che rispetto alle quote assistenziali da erogare. 
Sono ammessi all’assistenza economica gli orfani che non hanno superato il diciottesimo anno di età, a 
carico totale o parziale dell’esercente la patria potestà, purché il nucleo familiare di appartenenza 
dell’orfano sia percettore di un reddito non superiore a quello massimo stabilito nel precedente comma.  
Per la determinazione del reddito del nucleo orfanile devono essere considerate tutte le entrate a 
carattere fisso e continuativo, al netto IRPEF, quali: 
 

- redditi e pensioni di qualsiasi natura (ad eccezione della pensione di guerra), vitalizi; 
- redditi da lavoro dipendente ed autonomo, esclusi gli assegni familiari e gli straordinari; 
- redditi da patrimonio (ad eccezione del reddito domenicale della casa di abitazione) quali: 
  affitti di case o terreni, interessi da capitale, premi di polizza di assicurazione, ecc. 

Riferimenti: Circolare della Regione Lazio n. 4633 del 05/12/1996 Tabelle n. 1 e 2. 

 
b) minori riconosciuti dalla sola madre 
Per i minori illegittimi riconosciuti dalla sola madre convivente che provvede direttamente alla crescita e 
alla cura del minore, viene erogato un assegno mensile stabilito dall’Amministrazione Comunale, fino al 
compimento del 15° anno di età del minore stesso. 
Riferimenti: Legge R.L. n. 40 del 20 dicembre 2001 e smi. 

 
c) contributo economico per minori collocati in strutture residenziali 
Qualora non fosse possibile attivare nessuno degli interventi previsti negli articoli precedenti e pertanto 
non si riesca a mantenere il minore nel proprio ambiente o in altro idoneo nucleo familiare, si farà 
ricorso al suo collocamento in strutture residenziali. 
Le rette corrispondenti al ricovero sono a carico totale o parziale dei parenti tenuti agli alimenti in 
rapporto alla loro condizione socio-economica o reddituale di cui all’allegato “6” .   
In caso di totale impossibilità di intervento economico da parte delle persone tenute agli alimenti, 
interverrà l’Ente. 
In caso di parziale impossibilità di intervento economico da parte delle persone tenute agli alimenti, la 
partecipazione di questi costi sarà determinata secondo le indicazioni dell’allegato 6. In caso di 
affidamento del minore al Servizio Sociale Comunale o in presenza di provvedimenti che limitano la 
patria potestà a seguito dei quali si rende necessario disporre il collocamento in strutture residenziali 
per minori, al pagamento della retta può provvedere direttamente l’Ente. 
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L’intervento economico è versato dal Comune direttamente a favore dell’istituto previa atto di 
determina di impegno nominativa e liquidata con determina di liquidazione previa presentazione di 
fattura da parte della struttura relativa. 
Riferimenti: Legge 328 del 8 novembre 2000 

 
1.9 - Assistenza domiciliare.  
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) ha attivato un servizio di assistenza domiciliare. Tale servizio 
viene erogato per questo ente dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e 
Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”.  Il servizio di assistenza domiciliare punta ad 
aiutare le persone non del tutto autosufficienti, sole, o in stato di bisogno, a rimanere il più a lungo 
possibile nel proprio ambito familiare e sociale.  
Attraverso la cura della persona e dell'ambiente domestico, la socializzazione, l'informazione e la 
partecipazione ad iniziative ed attività culturali e ricreative, la persona destinataria del servizio di 
assistenza domiciliare riesce a conservare il più a lungo possibile la propria autonomia.  
Le prestazioni sono fornite dall'assistente domiciliare presso il domicilio dell'utente. Possono fruire del 
servizio coloro che sono residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali e valutata dall’assistente sociale. Gli utenti sono 
tenuti a contribuire al costo del servizio di assistenza domiciliare con un importo determinato in base al 
reddito del nucleo familiare. Per i soggetti portatori di handicap grave, certificato ai sensi della legge 
104/92, la quota contributiva è dimezzata.  
Riferimenti: Regolamento consortile approvato con delibera di Assemblea n 06 del 19.05.2003 dal Consorzio dei Comuni del 
Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” , specifica normativa regionale 
di riferimento e Legge 328/2000. 

 

1.10 - Affidamento familiare.  
È un servizio che, nell’ambito della tutela dell’infanzia e del sostegno alle responsabilità familiari, 
garantisce comunque ai bambini ed ai ragazzi, che si trovano momentaneamente in una situazione 
familiare pregiudizievole, l’accoglienza in una famiglia. 
Al fine di potenziare e sviluppare l’istituto dell’affidamento familiare e quale supporto per l’attività dei 
servizi sociali territoriali, si fa riferimento al Distretto Socio-Assistenziale “D” che  svolge le funzioni 
previste dalla normativa regionale quali il reperimento di famiglie e persone disponibili all’affidamento, 
la loro selezione e preparazione, la vigilanza sull’andamento dell’affido, l’attività di consulenza e 
sostegno e la promozione sul territorio. 
Riferimenti: Legge  184/83 e Legge  149/2000. 

 
1.11 - Ludoteca Consortile Sant’Elia Fiumerapido 
È una struttura di intrattenimento ludico-educativo per i bambini, e al tempo stesso fornisce sostegno 
alla genitorialità. Tale servizio viene erogato per questo ente dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per 
la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali del proprio comune di residenza e valutata 
dall’assistente sociale. La frequenza del centro è gratuita. Mette al centro dell'intervento il gioco nelle 
sue diverse forme ed espressioni, ed è in questo ambito che svolgono attività di stimolo per 
l'apprendimento, la socializzazione con i coetanei, la crescita personale, lo sviluppo delle capacità 
creative. Il servizio è rivolto ai bambini dai 6 anni ai 18 anni. Possono fruire del servizio coloro che sono 
residenti in uno dei comuni appartenenti al Consorzio.  
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2 - DIVERSAMENTE ABILI 
 
2.1  Assistenza domiciliare 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), in conformità di quanto previsto dalla normativa di settore, 
garantisce ai soggetti diversamente abili il servizio di assistenza domiciliare. Tale servizio viene erogato 
per questo ente dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi 
Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”.  Il servizio di assistenza domiciliare punta ad aiutare le persone 
non del tutto autosufficienti, sole, o in stato di bisogno, a rimanere il più a lungo possibile nel proprio 
ambito familiare e sociale. Attraverso la cura della persona e dell'ambiente domestico, la socializzazione, 
l'informazione e la partecipazione ad iniziative ed attività culturali e ricreative, la persona destinataria 
del servizio di assistenza domiciliare riesce a conservare il più a lungo possibile la propria autonomia. Le 
prestazioni sono fornite dall'assistente domiciliare presso il domicilio dell'utente. Possono fruire del 
servizio coloro che sono residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido. La domanda va presentata 
all'ufficio dei servizi sociali e valutata dall’assistente sociale. Gli utenti sono tenuti a contribuire al costo 
del servizio di assistenza domiciliare con un importo determinato in base al reddito del nucleo familiare. 
Per i soggetti portatori di handicap grave, certificato ai sensi della legge 104/92, la quota contributiva è 
dimezzata.  
Riferimenti: Regolamento consortile approvato con delibera di Assemblea n 06 del 19.05.2003 dal Consorzio dei Comuni del 
Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” , specifica normativa regionale 
di riferimento e Legge 328/2000. 
 

2.2  Sussidio ex Inail  
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) eroga a beneficio dei grandi invalidi del lavoro un “assegno di 
incollocabilità” già precedentemente corrisposto dall’INAIL e trasferito di competenza agli enti locali. 
Hanno diritto a percepire l’assegno di cui al precedente comma, i cittadini residenti nel Comune di 
Sant’Elia Fiumerapido (FR), grandi invalidi del lavoro che abbiano una percentuale di invalidità certificata 
dell’INAIL pari o superiore al 78% e che siano titolari dell’assegno previdenziale. La corresponsione 
dell’assegno si intende assicurata entro il limite degli stanziamenti statali. 
Riferimenti: D.P.R. 616/77 – art. 132. 

 
2.3 Centro Handicap grave. Diurno - Socio riabilitativo (Pontecorvo) 
È una struttura che offre diverse attività ricreative, riabilitative e di socializzazione per disabili gravi. 
Operatori specializzati svolgono lavori utili a stimolare le capacità psicomotorie residue di ogni 
diversamente abile, attraverso varie tipologie di esercizi e laboratori. Il servizio è rivolto a portatori di 
handicap grave, dai 18 anni d'età in poi. Possono fruire del servizio coloro che sono residenti in uno dei 
comuni appartenenti al Consorzio. La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali del Comune di 
Sant’Elia Fiumerapido e valutata dall’assistente sociale. Gli utenti sono tenuti a contribuire al costo del 
servizio trasporto e mensa con un importo determinato in base al reddito del nucleo familiare.  
Riferimenti: Regolamenti Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto 
Socio-Sanitario “D”).  
 
2.4 Centri per Handicap età evolutiva. Diurno - Socio educativo (Cervaro, Coreno Ausonio) 
Sono strutture che offrono interventi educativi, riabilitativi e di integrazione sociale. Nei centri si 
svolgono attività di stimolo della motricità dei singoli utenti oltre a laboratori educativi e ricreativi che 
favoriscono la socializzazione. 
È altresì presente un servizio di consulenza sia per gli utenti che per le loro famiglie. Il servizio è rivolto a 
portatori di handicap grave tra 0 e 18 anni. Possono fruire del servizio coloro che sono residenti in uno 
dei comuni appartenenti al Consorzio.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali del Comune di Sant’Elia Fiumerapido e valutata 
dall’assistente sociale. La frequenza del centro è gratuita. 
Riferimenti: Regolamenti Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto 
Socio-Sanitario “D” (Allegato 3). 
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2.5 Centri aggregativi e centro età evolutiva (Roccasecca, Pignataro, Castrocielo) 
Sono luoghi di ritrovo per bambini e adolescenti, e si pongono come contesti di aggregazione e di 
socializzazione legati al tempo libero. Nei centri aggregativi, i minori vengono accompagnati dagli 

operatori specializzati in mille percorsi educativi e ricreativi che li abituano a vivere nel gruppo e 
contestualmente ad accrescere le proprie potenzialità.  
Il centro per l'età evolutiva ha invece come finalità quella di sostenere il processo di crescita del minore, 
prevenendo la devianza e l'emarginazione. Il servizio è rivolto ai bambini dai 5 anni e mezzo ai 18 anni. 
Possono fruire del servizio coloro che sono residenti in uno dei comuni appartenenti al Consorzio.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali del Comune di Sant’Elia Fiumerapido e valutata 
dall’assistente sociale. La frequenza dei centri è gratuita. 
Riferimenti: Regolamenti Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto 
Socio-Sanitario “D”. 

 
2.6 Trasporto Extra-Scolastico per gli utenti dei centri socio-riabilitativi per portatori di handicap  
Il servizio è svolto dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi 
Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” e consente alle persone disabili o in situazioni di particolare 
necessità, e che non sono in grado di servirsi dei normali mezzi pubblici, di raggiungere i centri consortili 
per portatori di handicap e socio educativi. Il servizio è fornito con autovetture e pulmini attrezzati.  
A tutti gli utenti dei centri consortili, non abili al raggiungimento di dette strutture in modo autonomo. 
Possono fruire del servizio coloro che sono residenti in uno dei comuni aderenti al Consorzio.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali del proprio comune di residenza e valutata 
dall’assistente sociale. La fruizione del servizio è gratuita. 
Riferimenti: Regolamenti Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto 
Socio-Sanitario “D”. 
 

 
3 – ADULTI 
 
3.1 - Assegni di maternità  
Per ogni figlio nato e per ogni minore in affidamento preadottivo o in adozione, alle donne residenti nel 
Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), cittadine italiane, comunitarie o extra comunitarie in possesso di 
carta di soggiorno, che non beneficiano dell’indennità di cui agli artt. 22); 66); 70); del D.Lgs. 26 Marzo 
2001 n. 151, è concesso un assegno di maternità stabilito annualmente dal ministero competente. 
L’assegno è corrisposto a domanda  da inoltrarsi al Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) presso l’Ufficio 
dei Servizi Sociali compilando gli appositi moduli.  
La domanda deve essere presentata improrogabilmente entro 6 (sei) mesi dalla nascita del figli o 
dall’ingresso del minore nel nucleo familiare. La domanda viene erogata dall’I.N.P.S. competente per 
territorio. 
Riferimenti: D.Lgs. 286/98 – art. 9. 

 
3.2 - Assegni ai nuclei familiari con almeno tre figli minori   
In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa di settore, il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) 
assicura ai nuclei familiari in possesso dei requisiti previsti la corresponsione di un assegno mensile per 
tutto il periodo di permanenza degli stessi. Hanno diritto all’assegno i cittadini italiani,  comunitari o 
extra comunitari in possesso di carta di soggiorno, appartenenti a nuclei familiari con tre o più figli 
minori ed il cui reddito non sia superiore a quello fissato dalla legge istitutiva. È richiesta la residenza 
anagrafica nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR). Il termine ultimo per la presentazione della 
domanda è il 31 gennaio dell’anno successivo all’anno di riferimento della domanda. L’assegno è 
corrisposto a domanda  da inoltrarsi al Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) presso l’Ufficio dei Servizi 
Sociali compilando gli appositi moduli. La domanda viene erogata dall’I.N.P.S. competente per territorio. 
Riferimenti: Legge 448/98 – art. 65; D.M. del 21/12/2000 n. 452 e s.m.i.  
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3.3 - Interventi ed attività connesse a percorsi di inclusione sociale (Borse Lavoro) 
Tali interventi sono rivolti a cittadini non in grado di sostenere una normale attività lavorativa per cause 
fisiche ovvero problematiche varie che ne hanno precluso l’accesso al mondo del lavoro. 
I benefici sono erogati attingendo al Fondo Distrettuale per le situazioni multiproblematiche e si 
intendono assicurati dal Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) entro il limite rappresentato dagli 
stanziamenti regionali al Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei 
Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”. 
Il servizio sociale elabora  un progetto individuale prevedendo le mansioni che l’interessato sia in grado 
di svolgere e che possono concretizzarsi nella messa a disposizione del proprio impegno in uno dei 
seguenti settori organizzati dall’Amministrazione Comunale: 
 

 servizi di custodia, pulizia, vigilanza e manutenzione,  

 servizio salvaguardia e manutenzione del verde pubblico; 

 lavori di piccola manutenzione 
 

Per l’erogazione dell’intervento è indispensabile che il beneficiario abbia una Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) pari a 00,00 (zero,00). Ad ogni assistito impegnato è erogato un contributo che non 
può superare la somma di € 300,00 (trecento/00) al mese, pari circa ad un massimo di  15 ore 
settimanali  per un contributo orario di Euro 6.00 (sei/00) per un periodo di 3 mesi nell’arco di un anno. 
Il progetto individuale dovrà contenere le modalità di impegno dell’interessato e quelle relative al 
pagamento del contributo. La somma prevista è soggetta ad adeguamento proporzionale in funzione di 
corrispondenti variazioni del minimo vitale di cui all’art. 12. 
Detti incarichi che il Comune affiderà a soggetti, disoccupati o inoccupati non costituiranno rapporto di 
lavoro subordinato, né di carattere pubblico, né privato, né a tempo determinato, né indeterminato, ma 
esclusivamente un rapporto di locazione d’opera ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile, in quanto 
trattasi di attività a carattere meramente “occasionale” e rese esclusivamente a favore della città, per 
cui le prestazioni non sono soggette ad I.V.A.. 
Nel caso in cui gli interventi riguardino persone che si trovano in particolari situazioni di disagio non solo 
economico (disagiati psichici, persone con modalità di vita emarginali o a rischio di emarginazione) i 
progetti saranno realizzati in collaborazione con i servizi competenti. 
Per l’inserimento nelle attività di utilità sociale i cittadini dichiareranno in apposito modello di non 
svolgere alcuna attività lavorativa e di essere disponibili a prestare la propria opera consapevoli che in 
nessuna caso detta prestazione potrà assumere il carattere di lavoro subordinato nei confronti 
dell’Amministrazione.  
Per detto servizio si provvederà a stipulare apposita assicurazione per infortuni e responsabilità civile. 
Al fine di facilitare e sostenere il percorso di integrazione sociale sono altresì attivate apposite 
convenzioni tra gli Enti pubblici, privati e del terzo settore. L’Azienda Unità Sanitaria Locale e il Comune 
si fanno carico degli oneri relativi secondo le rispettive competenze terapeutiche ed assistenziali  nelle 
misure previste dalla legge. 
Riferimenti: Regolamento consortile, specifica normativa regionale di riferimento e Legge 328/2000. 

 
3.4 - Assistenza domiciliare 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) ha attivato un servizio di assistenza domiciliare. Tale servizio 
viene erogato per questo ente dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e 
Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”.   
Il servizio di assistenza domiciliare punta ad aiutare le persone non del tutto autosufficienti, sole, o in 
stato di bisogno, a rimanere il più a lungo possibile nel proprio ambito familiare e sociale.  
Attraverso la cura della persona e dell'ambiente domestico, la socializzazione, l'informazione e la 
partecipazione ad iniziative ed attività culturali e ricreative, la persona destinataria del servizio di 
assistenza domiciliare riesce a conservare il più a lungo possibile la propria autonomia. Le prestazioni 
sono fornite dall'assistente domiciliare presso il domicilio dell'utente. Possono fruire del servizio coloro 
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che sono residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali e valutata dall’assistente sociale. Gli utenti sono 
tenuti a contribuire al costo del servizio di assistenza domiciliare con un importo determinato in base al 
reddito del nucleo familiare.   
Per i soggetti portatori di handicap grave, certificato ai sensi della legge 104/92, la quota contributiva è 
dimezzata.  
Riferimenti: Regolamento consortile approvato con delibera di Assemblea n 06 del 19.05.2003 dal Consorzio dei Comuni del 
Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” , specifica normativa regionale 
di riferimento e Legge 328/2000).   
 

 

4 - ANZIANI 
 
4.1 - Assistenza domiciliare 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) ha attivato un servizio di assistenza domiciliare. Tale servizio 
viene erogato per questo Ente dal Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e 
Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D”.   
Il servizio di assistenza domiciliare punta ad aiutare le persone non del tutto autosufficienti, sole, o in 
stato di bisogno, a rimanere il più a lungo possibile nel proprio ambito familiare e sociale. Attraverso la 
cura della persona e dell'ambiente domestico, la socializzazione, l'informazione e la partecipazione ad 
iniziative ed attività culturali e ricreative, la persona destinataria del servizio di assistenza domiciliare 
riesce a conservare il più a lungo possibile la propria autonomia. Le prestazioni sono fornite 
dall'assistente domiciliare presso il domicilio dell'utente.  
Possono fruire del servizio coloro che sono residenti nel Comune di Sant’Elia Fiumerapido.  
La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali e valutata dall’assistente sociale.  
Gli utenti sono tenuti a contribuire al costo del servizio di assistenza domiciliare con un importo 
determinato in base al reddito del nucleo familiare.   
Per i soggetti portatori di handicap grave, certificato ai sensi della legge 104/92, la quota contributiva è 
dimezzata.  
Riferimenti: Regolamento consortile approvato con delibera di Assemblea n 06 del 19.05.2003 dal Consorzio dei Comuni del 
Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - Distretto Socio-Sanitario “D” , specifica normativa regionale 
di riferimento e Legge 328/2000).   
 

4.2 - Centro Sociale Anziani 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) favorisce e promuove le attività dei Centri Diurni Anziani quale 
luogo di aggregazione e stimolo in cui svolgere attività ludico ricreative, di animazione sociale e 
promozione culturale. Le modalità di accesso e le attività proposte sono disciplinate da apposito Statuto 
che favorisce l’autogestione e la partecipazione alla vita associativa. 
Riferimenti: Regolamento Comunale del Centro Anziani approvato con delibera di C.C. n 27 del 17.12.2000, specifica 
normativa regionale e nazionale di riferimento. 

  
4.3 - Altre attività  
Per gli anziani e gli adulti con disagio psicofisico e sensoriale il Comune, in collaborazione con le 
associazioni di volontariato e del terzo settore, ha facoltà di organizzare soggiorni estivi climatici. 
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5 - ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA “ORDINARIA” 
 
5.1 – Principi  
 
L’assistenza economica continuativa “ORDINARIA” consiste in un sussidio mensile da erogare a nuclei 
familiari o persone sole che non possono provvedere al soddisfacimento dei propri bisogni primari a 
causa delle loro condizioni economiche e sociali, e che, per la loro condizione socio-sanitaria, non 
possono essere oggettivamente inserite in servizi di utilità sociale. L’intervento economico dovrà avere 
carattere di temporaneità secondo i limiti delle disponibilità di bilancio ed essere limitato al tempo 
necessario al reperimento, da parte del nucleo familiare o del singolo cittadino, dei mezzi economici 
necessari al sostentamento. 
L'attivazione del servizio avviene dopo valutazione dell'Assistente Sociale. L’intervento deve essere 
definito in un progetto specifico predisposto dagli operatori del Servizio Sociale congiuntamente, per la 
parte amministrativa, con il Responsabile del Servizio, il quale procederà alla conseguente 
determinazione. 
 
Esso deve contenere: 
 

 definizione degli obiettivi e della finalizzazione dell’intervento; 

 durata dell’intervento: inizio e fine della prestazione; 

 ammontare della somma mensile da erogare; 

 verifica della evoluzione socio-economica del progetto. 

 Parametri  
 
L’intervento è concesso sotto forma di pasti, acquisto di derrate alimentari e fornitura di alimenti di 
prima necessità. 
 
Qualora si verifichi che il soggetto non sia in grado di gestire autonomamente i propri redditi in funzione 
delle reali necessità di vita proprie e dei familiari a carico, il contributo di solidarietà può essere 
sostituito da:  
 

- pagamento diretto di fatture o bollette di fatturazione dei consumi di rete (gas, acqua, energia 
elettrica, ecc.) di costi di negozi di generi alimentari, etc.; 

- esonero totale e parziale del pagamento della retta posta a carico dell’utente per la fruizione di 
servizi comunali. 
 

Il contributo viene concesso a tempo determinato di norma per una durata di mesi dodici rinnovabili. 
Esso decorre dal mese successivo a quello della determinazione del Responsabile di Settore.  
 
Alle eventuali revoche, sospensioni o qualsiasi altra variazione in ordine all’importo o alle modalità di 
pagamento provvede il Responsabile di Settore con apposito provvedimento, su proposta, 
dell’Assistente Sociale. 
 
L’intervento economico potrà essere interrotto in qualsiasi momento qualora si accerti che le condizioni 
che hanno determinato lo stato di bisogno siano cambiate, o qualora si verifichino le condizioni di 
esclusione di cui all’art. 7 del presente regolamento o qualora vengano attivati servizi alternativi che non 
necessitano l’erogazione del contributo. Il contributo in questione potrà essere sospeso in qualsiasi 
momento, qualora venga accertato il cambiamento delle condizioni che hanno determinato lo stato di 
bisogno.  
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Possono accedere alla predetta prestazione i nuclei familiari o le persone sole la cui Situazione 
Economica Equivalente (ISEE), calcolata secondo quanto stabilito nei precedenti articoli, sia equivalente 
a zero (0,00) 
 
L’eventuale contributo verrà erogato a partire dalla data della determinazione del responsabile del 
servizio e non potrà superare la somma di € 40,00 (quaranta/00) mensili.  
 
Sono compresi nel computo i redditi, gli introiti e le rendite di qualsiasi natura, compresi interessi da 
depositi da autocertificarsi. Il contributo economico da assegnare per raggiungere il minimo vitale deve 
essere comprensivo di altri sussidi economici o servizi erogati dal Comune o da altri enti pubblici e/o dal 
privato sociale. Ai fini della determinazione del reddito, va calcolato anche l’eventuale utilizzo dei servizi 
sociali comunali a carattere sociale, nonché eventuali prestazioni sociali ed economiche che, 
consentendo un reale risparmio alla gestione familiare, dando luogo ad un reddito indiretto.  
 
5.2 - Destinatari  
Possono beneficiare dell’assistenza economica straordinaria tutti i cittadini residenti nel Comune che 
versino in stato di estremo bisogno e specificatamente: 
 
- anziani; 
- persone o nuclei familiari “a rischio” di emarginazione socio-economica; 
- portatori di handicap; 
- nuclei familiari con presenza di minori in difficoltà; 
- minori sottoposti a provvedimento dell’autorità giudiziaria; 

 

5.3 - Criteri di ammissibilità 
Sono ammessi ai contributi coloro che versano in stato di bisogno, tenuto conto delle seguenti 
condizioni: 
 
- insufficienza del reddito familiare, inteso a soddisfare i bisogni primari; 
- mancanza di proprietà immobiliari, diverse dall’alloggio abitato adeguato alle esigenze abitative del 

nucleo e/o beni mobili registrati che siano strumenti di lavoro; 
- inesistenza di parenti tenuti agli alimenti che, di fatto, provvedano a garantire il minimo vitale; 
- disoccupazione; 
- condizioni sociali o familiari disagiate; 
- reddito accertabile. 

 
5.4 - Motivi di esclusione 
Non possono beneficiare di interventi e/o vantaggi economici le persone che si trovano in una delle 
seguenti condizioni: 
 

a. non dimostrino di aver coinvolto i parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del C.C. (Codice 
Civile) nella soluzione del proprio bisogno; 

b. almeno un componente del nucleo sia titolare di diritti di proprietà e/o usufrutto su uno o più   
patrimoni immobiliari ubicati in qualunque località, ad eccezione della casa di abitazione,  
sempreché tale diritto non sia esercitabile per effetto di provvedimenti dell’Autorità giudiziaria;  

c. vi siano componenti titolari di attività lavorative autonome e di impresa che abbiano intrapreso 
tale attività da più di 6 mesi, sempreché non siano in corso procedure fallimentari o di dimostrata 
incapacità economica; 

d. vi sia un componente abile al lavoro che non assolva agli impegni di ricerca attiva del lavoro 
durante l’erogazione dell’intervento economico, e/o che, precedentemente alla richiesta di 
contributo abbia cessato volontariamente un’attività lavorativa, non sia iscritto ai Centri per 
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l’Impiego pubblici o privati e/o alle agenzie di lavoro temporaneo, che abbia rifiutato precedenti 
chiamate pubbliche, offerte di lavoro o tenuto comportamenti incompatibili con la ricerca di un 
lavoro. 

e. reddito complessivo del nucleo familiare adeguato al sostentamento o non accertabile; 
f. proprietà di beni immobili (salvo il caso dell’alloggio adeguato alle esigenze del nucleo famigliare 

ed abitato dal nucleo stesso) o di beni mobili registrati che non siano strumento di lavoro e 
direttamente legati alle possibilità di sussistenza; 

g. titolarità dell’interessato o di altro famigliare convivente di conto corrente bancario e/o postale 
e/o di titoli di stato, buoni infruttiferi, fondi di investimento di importo superiore, negli ultimi 3 
mesi, a € 5.000, indipendentemente dal reddito famigliare o personale; 

h. presenza di interventi in atto operati da altri Enti; 
i. stabile disoccupazione ingiustificata; 
j. soggetti in età lavorativa che rifiutino senza valido motivo offerte di lavoro, salvo per documentati 

impedimenti di forza maggiore; 
k. soggetti che rifiutino di aderire all’eventuale proposta di progetto di intervento sociale formulata 

dal servizio (ovvero non collaborino nella definizione ed attuazione del progetto di intervento); 
l. mancata presentazione della documentazione richiesta. 

 
5.5 - Obbligati agli alimenti 
I parenti obbligati agli alimenti sono nell’ordine: 
 

1. il coniuge; 
2. i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi, e, in loro mancanza, i discendenti prossimi, anche 

naturali; 
3. i genitori e, in loro mancanza gli ascendenti prossimi, anche naturali; gli adottanti; 
4. i generi e le nuore; 
5. il suocero e la suocera; 
6. i fratelli e le sorelle germani o unilaterali con precedenza dei germani sugli unilaterali. 

 
Per i coniugi separati o divorziati, permane l’obbligo nei confronti del coniuge e dei suoceri sino al 
momento in cui passano a nuove nozze. I generi e le nuore vedovi con figli mantengono l’obbligo nei 
confronti dei suoceri. L’obbligazione alimentare del suocero e della suocera e quella del genero e della 
nuora cessano quando la persona che ha diritto agli alimenti è passata a nuove nozze o quando il 
coniuge, da cui deriva l’affinità, e i figli nati dalla sua unione con l’altro coniuge e i loro discendenti sono 
deceduti. L’adottante deve gli alimenti al figlio adottivo con precedenza sui genitori legittimi o naturali 
di lui.  
Per tutto quanto non compreso nel presente articolo si farà riferimento a quanto stabilito dal Codice 
Civile e dalle normative vigente in materia. Gli obbligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’art. 433 e 
seguenti del C.C. sono, ove possibile, contattati e informati rispetto agli obblighi di legge e allo scopo di 
accertare un loro coinvolgimento nel progetto individuale. In questa occasione verrà valutata la 
possibilità di far fronte, da parte dei parenti, alle esigenze di carattere economico e/o assistenziale 
avanzate dal richiedente. A tal fine potrà essere richiesta una documentazione da cui risulti la 
condizione economica dei parenti tenuti per legge agli alimenti. 
 
Chi deve somministrare gli alimenti ha la scelta di adempiere questa obbligazione o mediante un 
assegno alimentare corrisposto in periodi anticipati, o accogliendo e mantenendo nella propria casa 
colui che vi ha diritto. L’autorità giudiziaria può però, secondo le circostanze, determinare il modo di 
somministrazione. In caso di urgente necessità, l’autorità giudiziaria può altresì porre temporaneamente 
l’obbligazione degli alimenti a carico di uno solo tra quelli che vi sono obbligati, 
salvo il regresso verso gli altri. 
Riferimenti: Legge. 328 del 8 novembre 2000 
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6 - ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA 

 
L’assistenza economica straordinaria è un intervento “una tantum” rivolto a nuclei familiari o a persone 
sole, che si trovano a dover fronteggiare una improvvisa e straordinaria situazione di bisogno (gravi 
eventi morbosi che comportino spese sanitarie non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, calamità 
naturali, improvvisa mancanza per decesso, abbandono, carcerazione o altro di persona apportante un 
significativo contributo economico al nucleo familiare, ecc.). 
 
L'attivazione del servizio avviene dopo valutazione dell'Assistente Sociale. La richiesta di intervento deve 
essere debitamente documentata e la misura del contributo sarà commisurata alla situazione 
complessiva del richiedente o del nucleo familiare. 
 
Il contributo straordinario può essere concesso anche in presenza di un ISEE superiore al minimo vitale 
previsto dall’art. 12, qualora l’evento straordinario colpisca il produttore di reddito.  
 
Il Responsabile del Servizio Sociale, su richiesta dell’interessato e dietro proposta motivata 
dell’Assistente Sociale invierà la relazione alla Giunta Comunale che valuterà l’adozione o il diniego 
dell’eventuale  provvedimento di competenza.   
 
Il contributo non potrà comunque superare il 70% della spesa sostenuta e documentata. 
Riferimenti: Legge 328 del 8 novembre 2000 

 

7 - CATEGORIE PARTICOLARI DESTINATARIE DI INTERVENTI MIRATI. 
 
7.1 - Mensa Sociale 
È un servizio che fornisce a domicilio dell'utente un pasto preparato nello stesso giorno di distribuzione. 
È un pasto costituito da un primo piatto, un secondo, un contorno, frutta, acqua e pane. Consegnato 
giornalmente entro le 12.30/13.00 è confezionato in contenitori ermeticamente chiusi, che assicurano la 
consumazione del pasto caldo senza ulteriore necessità di riscaldamento. Il servizio è destinato a 
persone che vivono gravi condizioni di disagio economico, familiare e sociale, e ad anziani che non 
riescono a prepararsi i pasti autonomamente. Possono fruire del servizio coloro che sono residenti in 
uno dei comuni appartenenti al Consorzio. La domanda va presentata all'ufficio dei servizi sociali e 
valutata dall’assistente sociale. Ad ogni utente è richiesto un contributo calcolato in base al reddito. 
Riferimenti: Regolamento del Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali - 
Distretto Socio-Sanitario “D”.   
 

7.2  Assistenza emigrati definitivamente rimpatriati 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) eroga a favore dei cittadini italiani che siano rientrati 
definitivamente dall’estero e che siano residenti nel territorio comunale i benefici di ordine economico 
previsti dalla legge regionale di riferimento. I benefici sono erogati attingendo al Fondo regionale per 
l’Emigrazione e si intendono assicurati dal Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) entro il limite 
rappresentato dagli stanziamenti regionali.  
 
Gli interventi attivati consistono in: 

 Rimborso spese di viaggio e trasporto masserizie; 

 Assegno mensile di assistenza straordinaria per un massimo di 6 mesi; 

 Rimborso spese per traslazione salma; 

 Contributo a fondo perduto per attività produttive; 

 Contributo per reinserimento nel sistema previdenziale; 
 
Riferimenti: L.R. n. 23 del 31/07/2003 e s.m.i.. 
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7.3 -  Sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 
Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR), in applicazione della Legge Regionale di riferimento, eroga un 
contributo di accesso alle abitazioni in locazione a beneficio dei conduttori di alloggi privati che 
rispondano ai requisiti oggettivi e soggettivi di cui al citato regolamento regionale. Entro il mese di 
Giugno di ogni anno, secondo le direttive regionali, il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) emana un 
Bando pubblico per l’acquisizione delle richieste di contributo . 
Riferimenti: L.R. 431/1998 – art. 11 e s.m.i. Si rimanda allo specifico Bando per le caratteristiche proprie del servizio. 

 
7.4 - Contributi ad associazioni di volontariato e promozione sociale 
In conformità a quanto previsto dalla legislazione nazionale di riferimento, la concessione di qualunque 
sovvenzione, contributo, sussidio o altro aiuto finanziario, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere, a beneficio di associazioni, enti, e comitati senza fini di lucro operanti nel settore 
dell’assistenza e beneficienza, si compie secondo quanto di seguito stabilito. 
Per vantaggi economici si intendono l’attribuzione di benefici diversi dalle erogazioni di denaro che 
possono consistere in esenzioni o riduzioni di oneri, concessione in uso di cose mobili e ben immobili, 
acquisto di prodotti in determinate categorie e simili. 
Le domande contenenti la richiesta di contributi in denaro e/o altri vantaggi vanno indirizzate al Sindaco 
del Il Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) e devono necessariamente contenere la ragione sociale 
dell’associazione, ente o comitato, le generalità del legale rappresentante, comprensive del codice 
fiscale, l’ambito di attività e la causale della richiesta. Per la presentazione delle domande è obbligatoria 
l’iscrizione all’albo comunale delle associazioni. 
Alla domanda vanno  allegate informazioni relative alle attività svolte, ai progetti avviati, alla 
partecipazione a manifestazioni e quant’altro possa risultare utile per apprezzare il ruolo del richiedente 
nel contesto sociale, nonché lo Statuto, Codice Fiscale e/o PI. 
Le domande vengono valutate dalla Giunta Comunale che decide con propria deliberazione 
l’ammontare del contributo o la consistenza del vantaggio economico da corrispondere. 
 
Accedono al contributo in via preferenziale: 

 Le associazioni, enti e comitati che svolgono la loro attività socio assistenziale a diretto vantaggio 
della popolazione del Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) 

 Le associazioni, enti o comitati gestori di progetti diretti al recupero dell’emarginazione o al 
contrasto del rischio di marginalità sociale . 

 Ciascun richiedente può essere beneficiato una sola volta nel corso dell’anno. 

 L’essere stati beneficiati in anni precedenti non costituisce titolo di preferenza né in alcun modo 
vale a costituire un  diritto all’erogazione . 

 Sono esclusi  dal contributo i soggetti che beneficiati in precedenza hanno mostrato di non 
operare fattivamente per la realizzazione dei propri fini statutari. 

 
Riferimenti: Legge 241/1990 – art. 12 e s.m.i.. Normativa relativa all’Albo delle Associazioni approvato con delibera C.C. n. 29 
del 12.06.2010. 
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8 - DISCIPLINARE PER LA PROCEDURA RELATIVA ALL’ASSUNZIONE, DA PARTE 
DEL COMUNE, DEGLI ONERI RELATIVI AL RICOVERO IN RESIDENZA 
SANITARIA ASSISTITA DI PERSONE INABILI, TOTALMENTE O PARZIALMENTE 
PRIVE DI MEZZI DI SUSSISTENZA, AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 4, DELLA 
LEGGE 08 NOVEMBRE 2000, N. 328 
 
8.1 - Oggetto del disciplinare 
Il presente disciplinare regolamenta la procedura relativa all'assunzione da parte del Comune degli oneri 
relativi al ricovero in Residenza Sanitaria Assistita (o istituti similari) di persone, totalmente o 
parzialmente prive di mezzi di sussistenza, ai sensi dell’art. 6, comma 4, della Legge 8 novembre 2000, n. 
328. (*) 
 
(*) Con l’entrata in vigore della legge quadro n. 328 dell’8 novembre 2000, in materia di interventi nel 
campo sociale, scompare il “domicilio di soccorso”. Infatti, l’art. 30 della nuova normativa stabilisce 
l’abrogazione dell’art. 72 della legge 17 luglio 1890, n. 6972 che regolamentava, appunto, il domicilio di 
soccorso. La legge 328/2000 stabilisce, all’art. 6, comma 4, che “per i soggetti per i quali si rende 
necessario il ricovero stabile presso una struttura residenziale, il Comune nel quale essi hanno la 
residenza prima del ricovero, previamente informato, assume gli obblighi connessi all’eventuale 
integrazione economica”. 
 
8.2 - Richiesta di impegnativa 
Al fine dell'assunzione dell'impegnativa di spesa per il ricovero in R.S.A., la persona inabile ospitata o da 
ospitare, totalmente o parzialmente priva di mezzi di sussistenza, deve presentare al Comune, 
personalmente o tramite suo tutore o curatore, richiesta compilata su apposito modello predisposto 
dall'Amministrazione stessa, corredata di: 
 

- attestazione comprovante l'effettiva necessità di ricovero presso la Residenza assistita, rilasciata 
dal competente organo sanitario; 

- documentazione atta a dimostrare le condizioni economiche. 
 

La richiesta dovrà essere completata con una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante le 
eventuali disponibilità finanziarie (depositi bancari, postali, titoli di Stato, ecc.) ed i beni patrimoniali 
posseduti con i relativi movimenti negli ultimi tre anni. Il Comune di riserva di richiedere ulteriore 
documentazione e di effettuare ogni ulteriore accertamento che in merito ritenesse necessario. 
Dalla valutazione delle possibilità economiche dell'ospite restano esclusi per le sue esigenze personali: la 
somma corrispondente al 40% dell' ammontare della pensione minima dei lavoratori non autonomi 
erogata dall' INPS. 
 
8. 3 - Concorso ai sensi dell' art. 433 Codice Civile. 
Nel caso in cui sia accertato che il richiedente, ovvero la persona ospitata, non possieda redditi 
sufficienti a coprire la retta, dovranno concorrere o sostituirsi le persone obbligate ad intervenire ai 
sensi dell' art. 433 del C.C. nell'ordine ivi previsto e nella misura da stabilirsi secondo i criteri di cui 
all'art. 441 del C.C. 
 
8.4 - Situazione economica congiunti obbligati 
Ai fini di cui al precedente art. 8.2 le persona obbligate agli alimenti devono presentare al Comune di 
residenza della persona ospitata o da ospitare in R.S.A., specifica dichiarazione che attesti il loro reddito 
individuale. La stessa viene compilata su apposito schema predisposto dall'Amministrazione Comunale. 
L' amministrazione comunale, accertate le condizioni economiche, determina l'ammontare del concorso 
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al pagamento della retta. I congiunti obbligati devono impegnarsi con apposita dichiarazione al 
versamento in rate mensili posticipate, dell'ammontare del concorso.  
Qualora una persona, obbligata o non obbligata, intenda concorrere o sostituirsi ad altre persone 
obbligate nel rimborso degli oneri sostenuti dal Comune, potrà assumersi tale impegno con apposita 
dichiarazione. 
 
8.5 – Le persone obbligate, nell’ordine di cui agli artt. 433 e 441 del C.C: 
_____________________________________________________________________________________ 
 
TABELLA  
Le persone obbligate, nell’ordine di cui agli artt. 433 e 441 del C.C. sono: 
 

a) il coniuge;  
b) i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi e, in loro mancanza i discendenti prossimi anche 

naturali; 
c) i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi anche naturali, gli adottati; 
d) generi e nuore; 
e) suocero e suocera; 
f) i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali. 

_____________________________________________________________________________________ 
 
Articolo 8.6 - Garanzie patrimoniali 
Nell'eventualità che l'interessato risulti proprietario, comproprietario od usufruttuario di beni immobili 
e che i rimborsi ovvero i concorsi delle persone obbligate agli alimenti non risultino sufficienti alla 
copertura integrale dell'onere sopportato dal Comune, l'interessato medesimo sarà chiamato a 
contribuire mediante: 

 
a) la cessione al Comune di beni immobili contro il diritto al mantenimento a vita presso la R.S.A. 

(rendita vitalizia); 
b) la costituzione a favore del Comune di ipoteca di 1° grado sui beni immobili fino a concorrenza 

dell'importo pari al debito mensile inizialmente accertato per 60 mesi rinnovabile alla scadenza 
di questi e per eguale periodo. In tal caso, i crediti vantati dal Comune diventano esigibili con 
effetto dalla data di decesso dell’ospite o della sua dimissione dall' Istituto. Nel pagamento dei 
suddetti crediti potranno sostituirsi gli eredi dell' ospite. L' iscrizione ipotecaria sarà cancellata 
dopo che l'ospite o gli eredi legittimi, a questo sostituitisi, avranno versato alla tesoreria del 
Comune l' intero valore del Credito vantato dal Comune stesso; 

c) la cessione al Comune del diritto di usufrutto ai sensi degli artt. 978 e seguenti del C.C.. Il comune 
acquisirà tali ulteriori diritti qualora ne ravvisi l'opportunità economica e porrà a carico 
dell'interessato tutte le spese inerenti e conseguenti. 
 

8.7 - Aggiornamento periodica situazione economica 
Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, le persone obbligate agli alimenti, devono presentare 
apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativa a tutti gli elementi necessari al fine della 
determinazione del concorso, in ordine ai quali l'Amministrazione potrà effettuare accertamenti e 
adeguamenti anche d'ufficio, che verranno comunque svolti in caso di mancata risposta tempestiva da 
parte delle persone obbligate. 
L'Amministrazione procederà alla riscossione di quanto dovuto dagli obbligati inadempienti con la 
procedura coattiva contemplata dal R.D. 13 aprile 1910, n. 639. Al fine di ovviare a possibili conseguenze 
negative dell'istituzionalizzazione, tutte le uscite dalla R.S.A., a cura e spese dell'ospite o dei suoi 
congiunti, comportano proporzionate riduzioni dei rimborsi e dei concorsi di cui ai precedenti articoli. 
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8.8 - Assunzione impegnativa di ricovero 
Il Responsabile del Servizio competente, esaminata la documentazione di cui ai precedenti articoli e la 
relazione attestante la situazione socio-economica della persona acquisita dal servizio sociale di zona, 
effettuati se del caso i necessari controlli, acquisite le dichiarazioni relative agli impegni degli interessati 
e constatato che il ricovero in R.S.A. costituisce soluzione idonea per le necessità del soggetto, assume 
formale provvedimento di impegnativa di ricovero, determinando nel contempo la misura degli oneri a 
carico del Comune.  
All'atto di decesso dell'ospite, per il quale il Comune ha assunto impegnativa di ricovero, la stessa 
Amministrazione comunale inviterà la R.S.A. interessata a comunicare agli eredi nonché al Comune 
stesso eventuali depositi in numerario o a risparmio che fossero depositati presso l'Ente.  
 
8.9 - Esonero temporaneo al concorso della retta. 
Il Responsabile del Servizio competente, in presenza di documentata richiesta da parte degli ospiti o di 
loro congiunti tenuti agli alimenti, potrà adottare provvedimento di riduzione temporanea dei concorsi 
dovuti, ai sensi del presente disciplinare, quando si verifichino circostanze tali da comprovare 
l'impossibilità, per i richiedenti, di far fronte agli impegni assunti. 
 
Riferimenti: Codice Civile artt. 433 e seguenti; 328/2000; Decreto legislativo 31 marzo 1998 n°109 "Definizione di criteri 
unificati della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 59, comma 
51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449."; Legge regionale: DGR 20 febbraio 2007, n. 98; DGR 7 agosto 2010, n. 380; Regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



27 

TITOLO IV 
Procedimento amministrativo 

 
Art. 18 

Accesso ai servizi ed agli interventi socio-assistenziali 

L’accesso e l’erogazione delle prestazioni e dei servizi deve essere di norma attivato dall’interessato o da 
un suo tutore. La domanda deve essere presentata al Comune di Sant’Elia Fiumerapido (FR) presso gli 
uffici individuati dall’Ente Locale. 

 
Art. 19 

Procedimento per l’accesso 

La richiesta di prestazioni socio-assistenziali deve essere presentata in forma scritta, utilizzando gli 
appositi stampati, corredati da certificazione I.S.E.E.  di cui al Decreto legislativo n. 109/98 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
Il Comune ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile per l’istruttoria della domanda, anche 
attraverso l’istituto dell’autocertificazione. 
 
La richiesta può essere integrata con tutte le notizie, i dati e la documentazione che il richiedente ritiene 
utili ai fini della valutazione della domanda. 
 
Il richiedente dovrà dichiarare, altresì, di essere a conoscenza che possono essere eseguiti controlli nei 
confronti suoi e del suo nucleo familiare, diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, da 
confrontarsi con i dati del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, 
l’interessato viene informato del titolare del procedimento, dell’avvio dell’istruttoria, dei tempi stabiliti 
per la conclusione del procedimento e dell’esito finale dello stesso. 
 
All’atto della presentazione dell’istanza, il cittadino sarà informato che in caso di dichiarazione mendace 
è soggetto alle sanzioni di cui all’art. 496 del Codice Penale e che è tenuto a comunicare qualsiasi 
variazione della condizione documentata entro e non oltre 30 giorni dal suo verificarsi. 
 
Le dichiarazioni mendaci o non veritiere, oltre alle conseguenze penali previste per legge, determinano 
la decadenza immediata del beneficio. 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge sulla riservatezza, l’interessato dovrà dichiarare la sua disponibilità al 
trattamento dei dati personali su apposito modulo. 

 
Art. 20 

Istruttoria 

La domanda conforme ai contenuti dell’allegato 7 al presente regolamento e protocollata il giorno della 
presentazione, deve essere corredata di tutta la documentazione obbligatoria. 
 
L’istruttoria da parte del Servizio Sociale, si articola attraverso la raccolta della dichiarazione sostitutiva 
ISEE ed ISE, integrata da autocertificazioni relative ai redditi effettivi propri e del proprio nucleo 
familiare ed alla situazione anagrafica ed occupazionale del nucleo familiare, nonché dalla 
documentazione ritenuta necessaria, non compresa negli elementi autocertificabili e verificabili da altri 
uffici della Pubblica Amministrazione, canone di affitto, quietanza di rate di mutuo accesso 
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relativamente all’alloggio abitato, certificato di invalidità o certificazione sanitaria delle condizioni di 
salute o inabilità al lavoro, certificati penali, permesso di soggiorno, decreto di affidamento, fatture 
attestanti pagamenti vari e tutti i documenti e le notizie utili alla valutazione del bisogno del caso, 
consenso al trattamento dei dati personali e/o sensibili. 
 
Spettano al personale amministrativo gli accertamenti amministrativi e l’istruttoria; all’Assistente 
Sociale le funzioni valutative e propositive. 
 
Il suddetto personale potrà avvalersi del supporto del Comando della Polizia Municipale per effettuare i 
dovuti accertamenti. 
 
L’accertamento delle condizioni socio-ambientali ed economiche è espletato dagli operatori del Servizio 
Sociale in integrazione con il Comando dei Vigili Urbani, attraverso strumenti di indagine il più possibile 
oggettivi, tali cioè da garantire una reale conoscenza del bisogno che tenga conto della situazione 
familiare mediante colloqui, visite domiciliari, oltreché della raccolta di informazioni indirette. Allo scopo 
suddetto, il Comune oltre ad avvalersi dei propri organi ed uffici, potrà richiedere informazioni ad altri 
uffici ed istituti (CAF, uffici INPS, poste, scuole, parrocchie, etc…) al fine di acquisire ogni elemento utile 
alla valutazione del caso in esame.  
 
L’istruttoria dovrà essere corredata e completata con un rapporto curato dagli addetti al Servizio 
Sociale, indispensabile e sufficientemente documentato, anche sulla situazione economica dei parenti 
tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile, completo dell’accertamento dei redditi 
mobiliari ed immobiliari da acquisire presso gli uffici competenti. Nel caso di accertamento positivo, il 
servizio convocherà i soggetti suddetti per informarli degli obblighi posti a loro carico dalla legge 
concordando un impegno d’intervento sottoscritto dagli stessi; qualora la proposta di impegno 
formulata dal Comune fosse oggetto di rifiuto e di mancato adempimento, il Comune stesso potrà 
chiamare in giudizio gli inadempienti, anche per gli interventi che, medio tempore e provvisoriamente, 
avrà sostenuto a proprio carico. 
 
L’istruttoria deve essere completata entro il termine di 30 giorni dalla data di consegna della richiesta. 
 
La proposta di contributo economico viene formulata sulla base di un progetto personalizzato per il 
periodo strettamente necessario a risolvere la situazione che ha determinato la presa in carico e 
comunque con durata non superiore a mesi 6, al fine di consentire una verifica periodica della 
sussistenza o meno delle condizioni di bisogno. 
Il progetto personalizzato deve indicare: 

 la definizione degli obiettivi e la finalizzazione degli interventi; 

 la durata dell’intervento; 

 l’ammontare della somma mensile e modalità di erogazione; 

 la cadenza, i criteri e le modalità di verifica. 
 

Per gli interventi ad alta integrazione socio-sanitaria il progetto di intervento deve essere integrato dalle 
valutazioni delle diverse professionalità presenti nelle commissioni previste dalle normative nazionali e 
regionali. 
 

Art. 21 
Accoglimento o diniego pratica 

La pratica, istruita secondo le norme contenute nel presente Regolamento, viene trasmessa al 
Responsabile del Servizio competente per i relativi provvedimenti amministrativi di competenza. 
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La decisione, da assumere entro e non oltre i quindici giorni dalla data di completamento della 
domanda, deve contenere: 
 

 in caso di accoglimento, l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare dei costi e la durata degli 
interventi. 

 in caso di non accoglimento, la motivazione del diniego. 
 

Il provvedimento relativo alla decisione assunta è comunicato per iscritto agli interessati. 
 
Contro le decisioni adottate il cittadino può presentare ricorso agli organi competenti secondo la 
normativa vigente. 
 
Conclusa l’istruttoria, la pratica è inoltrata al Responsabile di Servizio che d’intesa con i compenti Uffici e 
Servizi sociali, le esamina e le definisce con una decisione motivata. 
 
Lo stesso organo: 
a. accoglie la richiesta del cittadino e determina l’entità e le modalità di erogazione della prestazione 

assistenziale; 
b. respinge la richiesta del cittadino dichiarandone i motivi; 
c. (ordina) richiede agli Uffici o Servizi competenti (dipendenti) di integrare l’istruttoria con ulteriori 

accertamenti entro il tempo massimo di ulteriori venti giorni. In questo caso l’organo competente 
definisce la pratica entro dieci giorni dalla rimessa della documentazione integrativa dell’istruttoria. 

 
Qualora si verifichino eventi straordinari che modificano in tutto o in parte la situazione socio-
economica-ambientale, così come presentata e definita al momento dell’inoltro della domanda, è fatto 
obbligo al competente operatore di apportare i necessari aggiornamenti in sede di prima istruttoria 
oppure, qualora la prestazione sia in corso o di proporre la sospensione. 
 
L’esito delle pratiche, nonché delle richieste, vanno comunicate in tempi utili agli istanti, anche nel caso 
in cui le stesse risultino prive dei requisiti richiesti o entrino in contrasto con le norme del presente 
regolamento o con leggi regionali e statali; i richiedenti vanno sempre informati e motivati nelle risposte 
con note formali e riservate in quanto interessati al procedimento. 

 
 

Art. 22 
Obblighi dei soggetti destinatari 

 
I soggetti ammessi alle prestazioni assistenziali di cui al presente Regolamento hanno l’obbligo: 
 

a) Comunicare tempestivamente all’Ufficio Servizi Sociali ogni variazione anche derivante dalla 
mutata composizione familiare, delle condizioni di reddito e di patrimonio dichiarate al 
momento della presentazione della domanda; 

 
b) Rispettare gli impegni assunti con l’accettazione del progetto di intervento individualizzato; 

 
c) Per i soggetti in età lavorativa, non occupati ed abili al lavoro, accettare l’eventuale offerta di 

lavoro anche a tempo determinato che dovessero ricevere, nell’ambito delle disposizioni vigenti 
in materia di tutela del lavoro; 
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d) Per i soggetti con dipendenze è indispensabile partecipare e superare un programma di recupero 
socio-riabilitativo e l’essere seguiti dal SERT e/o dal Dipartimento 3D del Distretto Sanitario che 
dovrà certificare l’andamento positivo del recupero. 

 
Art. 23 

Violazione degli obblighi 
 

In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 17 del presente Regolamento, il Responsabile del 
Servizio, previa contestazione scritta, sospenderà o ridurrà, le prestazioni assistenziali sulla base della 
gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del soggetto inadempiente. 

 
Art. 24 

Rivalutazione 
 

Nell'erogazione degli interventi previsti dal presente Regolamento si dovrà tener conto delle risorse 
preventivate nel bilancio. Il Comune, tramite atto di Giunta, ha la facoltà di rivedere, ove se ne ravvisi la 
necessità, il limite I.S.E.E. per l'accesso alle prestazioni del presente regolamento e gli importi degli 
interventi. 

 
Art. 25  

Decorrenza 
 

Le norme del presente Regolamento si applicano a tutti i nuovi interventi assistenziali che verranno 
assunti in carico dal servizio comunale successivamente alla data di sua esecutività. 

 
Art. 26 

Norme di rinvio 

Per quanto non esplicitamente disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
contenute nelle normative nazionali e regionali in materia di sistema integrato di interventi e servizi 
sociali. 

 

Art. 27  
Allegati 

 
Sono allegati al presente Regolamento, divenendone parte integrante e sostanziale i seguenti 
allegati tecnici: 
 
Allegato “1”:  Servizi Distrettuali; 
Allegato “2”: Relazione Assemblea Sindaci Distretto D 
Allegato “3”:  Parametri valutazione d’indigenza; 
Allegato “4”:  Livelli di reddito annuali e mensili per l’assistenza economica (ex ENAOLI); 
Allegato “5”:  Assegni continuativi  nucleo composto sa genitore superstite e un solo orfano; 
Allegato “6”:  Concorso dei parenti obbligati al pagamento delle rette dei ricoveri minori; 
Allegato “7”:  Schema richiesta assistenza economica e sociale.  
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            Allegato 1 

 

 
 

SERVIZIEROGATI 
_____________________ 

 

Consorzio dei Comuni del Cassinate per la Programmazione e Gestione dei SERVIZI SOCIALI 
Indirizzo: P.zza Luigi Sturzo, snc 
C.a.p. 03030 PIEDIMONTE SAN GERMANO (FR) 
Telefono: 0776401003 - 0776403203 Fax 0776404952 
Sito web: www.consorzioservizisociali.fr.it 
e-mail cons.servizisociali@libero.it 
 
 
1.  SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE; 
 
2. ASSISTENZA DOMICILIARE; 
 
3. CENTRI SOCIO EDUCATIVI PER PORTATORI DI HANDICAP; 
 
4. CENTRO SOCIO RIABILITATIVO PER PORTATORI DI HANDICAP GRAVE; 
 
5. LUDOTECHE CONSORTILI; 
 
6. CENTRO ETÀ EVOLUTIVA; 
 
7. CENTRI AGGREGATIVI; 
 
8. SERVIZIO DI TRASPORTO EXTRASCOLASTICO PER GLI UTENTI DEI CENTRI; 
 
9. TELECONTROLLO E TELESOCCORSO; 
 
10. MENSA SOCIALE; 

 
11. PROGETTI SPECIALI. 
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Allegato 2 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO DI RICHIESTA  
INTERVENTO ASSISTENZIALE 

 ____________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

COMUNE DI SANT’ELIA FIUMERAPIDO 
Provincia di Frosinone 

 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 
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AL SIG. SINDACO 
COMUNE DI SANT’ELIA FIUMERAPIDO (FR) 

 

 

OGGETTO: RICHIESTA SERVIZIO SOCIALE 

Il/la sottoscritt_  ___________________________________________________________ 

Nat_  a ____________________________________ il _____________________ 

cittadinanza ________________  Residente a ___________________________________ 

in via ____________________________________________________________________ 

Tel  - cell. ____________________ Codice Fiscale _______________________________ 

ai sensi del Regolamento dei Servizi Sociali del Comune di Sant’Elia Fiumerapido. 

 
C H I E D E 

 
Che gli venga concesso un intervento assistenziale di: 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
Ǐ ad anziani; 
Ǐ a portatori di handicap; 
Ǐ a minori e/o nuclei familiari in situazioni di temporanea difficoltà (puerperio, grave 

malattia, e/o ospedalizzazione di uno o di entrambi i genitori, detenzione di uno o 
di entrambi i genitori);  

 
INTERVENTO ASSISTENZIALE ED ECONOMICO 
Ǐ assistenza economica per servizio di utilità sociale; 
Ǐ assistenza economica continuativa ; 
Ǐ assistenza economica straordinaria; 
Ǐ assistenza alloggiativa; 
Ǐ assistenza farmaceutica; 
Ǐ forme di assistenza economica integrativa per i nuclei con minori orfani e famiglie 

affidatarie; 
Ǐ forme di intervento concernenti un contributo economico per minori disabili e di 

anziani ospiti di servizi residenziali e non. 
Ǐ pasto a domicilio; 
Ǐ altro :___________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________ 
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MOTIVO DELLA RICHIESTA: ________________________________________________ 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE) 

A tal fine ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e 
consapevoli delle responsabilità penali in cui potrebbe intercorrere in caso di dichiarazioni 
mendaci o di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 nonché dall’ulteriore 
sanzione della decadenza dai benefici prevista dall’art. 75 e dalle disposizioni del Codice 
Penale e dalle leggi speciali in materia, articoli entrambi dello stesso D.P.R. 445/2000 

 

D I C H I A R A 

Che la composizione del proprio nucleo familiare è la seguente: 
 

N. NOMINATIVO RELAZIONE DI 
PARENTELA 

DATA DI 
NASCITA 

REDDITO 
ISEE 

1     

2     
3     

4     

5     
6     

7     
 

 
Autorizzando la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 30-06-2003 n. 
196. Dichiara altresì di essere informato che i dati sopra riportati vengono richiesti in base alle vigenti 
disposizioni legislative, sono necessari per svolgere l’istruttoria del procedimento al quale la presente 
dichiarazione è collegata e verranno trattati, anche con modalità informatiche, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
Dichiara altresì di essere consapevole che trascorsi 90 gg senza esito dalla presentazione della domanda, 
l’istanza s’intende respinta, fermo restando, che potrà chiedere presso gli uffici dei Servizi Sociali, le 
motivazioni del mancato accoglimento. 
_____________________________________________________________________________________ 
 
LƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ол-06-нлло ƴΦ мфс ά/ƻŘƛŎŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛέ 
_____________________________________________________________________________________ 
 

Sant’Elia Fiumerapido,_______________ 
                                                                            IL RICHIEDENTE 

_____________________________ 

ALLEGA: 
- La  dichiarazione sostitutiva della certificazione relativa alle condizioni economiche del proprio nucleo familiare (ISEE) 

 
Reddito ISE _______________________________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
D.P.R. 28-12-2000 n. 445 

 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa 

 

il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ 

nato a ____________________________________ il ________________________, 

residente a __________________________ via _______________________ n. ____ 

 

ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. 445 del 28-12-2000, consapevole che, come previsto dall'art. 75 

della medesima norma, qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera; consapevole inoltre delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 per false 

attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, rende la seguente 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà: 

D I C H I A R A 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

LETTO E SOTTOSCRITTO 

                                                                                                            IL DICHIARANTE 

 

         ________________________ 
  

 

 

Compilato da   ____________________________________________ 

in data               _____________________________________________ 
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Allegato 3 
  
 
 
PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE OBIETTIVA STATO DI INDIGENZA 
 
A) ISEE PUNTEGGIO 

Ǐ fino a €    500,00                                                        1 

Ǐ Ӟfino a € 1.000,00                                                   2 

ǏӞ fino a € 2.000,00                                                          3 

Ǐ Ӟfino a € 3.000,00                                                       4 
 
B) BENI STRUMENTALI                                  PUNTEGGIO 
1.    Automobile  
1.1  cilindrata sino a 900 cc                                             1 
1.2  sino a 1.200 cc                                                       2 
1.3  sino a 1.600cc                                                        3 
1.4  oltre                                                                          4 
 
2 Data immatricolazione auto                               PUNTEGGIO 
2.1 con immatricolazione anteriore all'1/1/96                   1 
2.1 con immatricolazione anteriore all'1/1/99                   2 
2.1 con immatricolazione anteriore all'1/1/2011              3 
2.1 oltre l'1/1/2012                                                            4 
 
2.Motocicli                                                            PUNTEGGIO 
2.1 cilindrata sino a 50 cc                                                1 
2.2 " sino a 250cc                                                            2 
2.4 " sino a 500 cc                                                           3 
2.5 oltre 500 cc                                                                4 
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Allegato n. 4 
 
LIVELLI DI REDDITO ANNUI E MENSILI PER L’ACCESSO ALL’ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DEGLI ORFANI DEI LAVORATORI PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO EX-ENAOLI 
 

LIVELLI REDDITO MENSILE  REDDITO ANNUO PARAMETRI DI RIFERIMENTO 

1° 0 0 
 
 

 
Reddito nullo 

2° da €     1,00   a     €        409,05 

 
 
Da   €     1,00         a         €       5.317,65 
 
 

 
Reddito pari all’importo della Pensione Sociale 

3° da €  409,06  a     €        458,20 

 
 
Da   €   5.317,78    a        €        5.956,60 
 
 

 
Reddito pari all’importo della Pensione minima INPS dei 
lavoratori autonomi e dipendenti 

4° da €  458,21  a     €        755,71 

 
 
da    €  5.956,73     a       €         9.824,23 
 
 

 
Reddito pari all’indennità di accompagnamento prevista 
per i ciechi civili assoluti 

5° da €  755,72  a     €   1.1145,10 

 
 
a   €  9.824,36       a      €         14.886,28 
 
 

 
Limite di reddito previsto dalla legge per beneficiare 
dell’assegno minimo in favore dei mutilati ed invalidi civili 
totalmente inabili 

 
Tali importi variano di anno in anno  secondo le direttive INPS 
I suddetti importi sono riferiti all’anno 2012 
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Allegato  n. 5 

 
 
 

ASSEGNI CONTINUATIVI DI MANTENIMENTO PER NUCLEO COMPOSTO DA GENITORE SUPERSTITE ED UN SOLO ORFANO 
 

FASCE mesi 1 mesi 2 mesi 3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 7 mesi 8 mesi 9 mesi 10 mesi 11 mesi 12 

 
1 

 

 
322,11 

 
644,23 

 
966,34 

 
1.288,46 

 
1.610,57 

 
1.932,69 

 
2.254,80 

 
2.576,92 

 
2.899,03 

 
3.221,14 

 
3.543,26 

 
3.865,37 

 
2 

 

 
170,00 

 
340,00 

 
510,01 

 
680,02 

 
850,02 

 
1.020,03 

 
1.190,03 

 
1.360,04 

 
1.530,04 

 
1.700,05 

 
1.870,05 

 
2.040,06 

 
3 

 

 
112,14 

 
224,29 

 
336,43 

 
448,57 

 
560,72 

 
672,86 

 
785,00 

 
897,15 

 
1.009,29 

 
1.121,43 

 
1.233,58 

 
1.345,72 

 
4 

 

 
75,76 

 
151,51 

 
227,27 

 
303,03 

 
387,78 

 
454,54 

 
530,30 

 
606,05 

 
681,81 

 
757,56 

 
833,32 

 
909,08 

 
5 

 

 
38,77 

 
75,55 

 
116,32 

 
155,09 

 
193,87 

 
232,64 

 
271,41 

 
310,18 

 
348,96 

 
387,73 

 
426,50 

 
465,28 

 
 
 

IL PARAMETRO È AUMENTATO DI EURO 38,77 MENSILI PER OGNI ORFANO OLTRE IL PRIMO 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato n.  6 
 
 

 
 

CONCORSO DEI PARENTI OBBLIGATI AL PAGAMENTO DELLE RETTE RICOVERI MINORI PRESSO  
COMUNITA’ DI PRONTA ACCOGLIENZA, CASE FAMIGLIA, GRUPPI APPARTAMENTO 

 
Ai parenti tenuti agli alimenti concorrono al pagamento della retta secondo le seguenti fasce di I.S.E.E. 
 

 

 

 

 

Importo Importo  Quota di partecipazione 

Da euro 0,00 A euro 7.000,00 Esente 

Da euro 7.001,00 A euro 9.500,00 10% 

Da euro 9.501,00 A euro 1200,00 20% 

Da euro 12.0010 A euro 7.000,00 50 % 

Oltre euro 14.501,00 A euro 14.500,00 100% 


